
 

 

 

Comune di 
SAN ROMANO IN GARFAGNANA 

 
Provincia di Lucca 

 

COPIA 

 

DELIBERAZIONE N. 31 

in data: 29.12.2021 
 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

OGGETTO: RICOGNIZIONE   PERIODICA   SOCIETA'  PARTECIPATE  AI  SENSI 
DELL'ART. 20 DEL D.LGS. 175/2016 - APPROVAZIONE.           

 
 
             L’anno duemilaventuno addi ventinove del mese di dicembre alle ore 18.00 in attuazione delle 
disposizioni contenute nel decreto sindacale n.2 del 19.03.2020 con il quale sono state specificate le 
modalità di funzionamento delle sedute della Giunta e del Consiglio comunale in modalità telematica, 
conformemente a quanto disposto dall’articolo 73 del Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18, i lavori 
dell’odierno Consiglio Comunale avvengono mediante collegamento da remoto.  
 
All'appello risultano: 
 

MARIANI Raffaella P 

LUCCARINI Sara P 

DE LUCIA Gerry P 

MERLINI Fabio P 

VALDRIGHI Nicola P 

ROCCHICCIOLI Roberto P 

MASINI Laura P 

MAROVELLI Fabio A 

PIERETTI Elena P 

CARAFFI Stefania P 

FERRARINI Aldo P 

  
      Totale presenti  10  
      Totale assenti     1 
 
 
 

Assiste il Segretario Comunale Dott. Boggi Giovanni il quale provvede alla redazione del presente 
verbale. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti, l’On.le. Mariani Raffaella nella sua qualità di Sindaco 

assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento indicato in oggetto. 
 



 

 

Delibera di C.C. n. 31 del 29.12.2021 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

RICHIAMATI: 

− i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza dell’azione 
amministrativa di cui all’art. 1 comma 1 della legge 7 agosto 1990 n. 241 e smi; 

− l’art. 42, comma 2, lett. e) del d.lgs. 267/2000 (TUEL) e smi che attribuisce all’organo 
consiliare le decisioni in merito alla partecipazione a società di capitali;   

− il d.lgs. 175/2016 (modificato dal d.lgs. 100/2017), il Testo Unico in materia di società a 
partecipazione pubblica (TUSPP);  

 

PREMESSO CHE:  

− l’art. 20 del TUSPP obbliga le pubbliche amministrazioni ad effettuare ogni anno l'analisi 
dell'assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette;  

− se dall’esame emergono le condizioni elencate dal TUSPP, che impediscono il 
mantenimento della quota societaria, è necessario predisporre un “Piano di riassetto” che 
programmi razionalizzazioni, fusioni o soppressioni, liquidazioni o cessioni;  

− il Piano di riassetto è completato da una relazione tecnica che specifica modalità e tempi di 
attuazione;  

− la Sezione delle Autonomie della Corte dei conti, con la deliberazione n. 
22/SEZAUT/2018/INPR, ha precisato che il processo di razionalizzazione delineato dal 
TUSPP si compone di revisione straordinaria una tantum, di cui all’art. 24, e revisione 
periodica normata dall’art. 20;  

− i criteri indicati dal legislatore, relativi alla revisione straordinaria ed a quella periodica, sono 
gli stessi;  

 

PRESO ATTO che continuano ad applicarsi le Linee di indirizzo approvate dalla Sezione delle 
Autonomie (delib. 19/SEZAUT/2017/INPR) per cui:  

1. la ricognizione annuale è obbligatoria ed è sempre necessaria, anche per attestare l’assenza di 
partecipazioni;  

2. gli esiti sono rimessi alla discrezionalità delle amministrazioni, le quali debbono motivare 
espressamente la scelta effettuata;  

3. è necessaria una puntuale motivazione, per giustificare le operazioni riassetto o per legittimare 
la conservazione della partecipazione;  

4. gli obblighi di revisione investono anche le partecipazioni di minima entità;  

 

CONSIDERATO CHE: 

− la razionalizzazione periodica, in primo luogo, deve indagare il rispetto del vincolo di scopo 
e dei vincoli di attività fissati dall’art. 4 del TUSPP;   

−  l’art. 20, comma 2, del TUSPP vieta di conservare partecipazioni in societàche siano prive 
di dipendenti o che vantino un numero di amministratori maggiore di quello dei dipendenti; 
che svolgano attività analoghe o simili a quelle di altre partecipate o di enti strumentali; che, 
nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non superiore a un milione 
di euro; in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse 
generale, che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi 
precedenti; 



 

 

− qualora sia necessario contenere i costi di funzionamento o aggregare società che 
esercitano attività consentite;  

− è doveroso dismettere anche le partecipazioni che non soddisfino i parametri di cui all'art. 
5, commi 1 e 2, del TUSPP;  

 

PREMESSO CHE:  

− la legge 145/2018 (aggiungendo all’art. 24 del TUSPP il comma 5-bis) ha introdotto una 
deroga provvisoria dell’obbligo di dismettere le partecipazioni in società che non rispettino i 
vincoli o che siano sprovviste dei requisiti elencati dal TUSPP;  

− il comma 3-bis dell’art. 16 del DL 73/2021 (aggiunto dalla legge 106/2021 di conversione 
dello stesso decreto) ha prorogato la sospensione “anche per l’anno 2022 nel caso in cui le 
società partecipate abbiano prodotto un risultato medio in utile nel triennio 2017-2019”;  

 

PREMESSO CHE:  

-l’art. 24 del TUSPP nel 2017 ha imposto la Revisione straordinaria delle partecipazioni societarie; 
tale provvedimento è stato approvato in data 21/09/2017 con deliberazione n. 28,  

-per regioni e province autonome, enti locali, camere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura, università, istituti di istruzione universitaria e autorità portuali, la revisione del 2017 
costituiva un aggiornamento del Piano operativo di razionalizzazione del 2015 (commi 611 e 612, 
articolo 1, della legge 190/2014);   

-il primo provvedimento di Razionalizzazione periodica, del 2018, è stato approvato in data 
20/12/2018  con deliberazione n.42 (secondo il comma 11 dell’art. 26 del TUSPP);  

-mentre, per gli esercizi 2019 e 2020, l’organo consiliare ha provveduto alla Razionalizzazione con 
le deliberazioni nn. 57 e 31;  

 

PRESO ATTO delle partecipazioni in portafoglio, applicando i criteri dettati dal decreto legislativo 
175/2016, il Settore Amministrativo ed Economico Finanziario ha predisposto il Piano di 
razionalizzazione 2021 allegato alla presente (Allegato A);   

 

CONSIDERATO CHE, in attuazione dell’art. 20 del TUSPP, il Consiglio Comunale intende fare 
proprio ed approvare il provvedimento sopra richiamato; 

 

PRESO ATTO CHE il Piano è completato dalla Relazione sullo stato di attuazione del 
provvedimento riferito al 2020;  

 

ATTESTATO CHE sulla proposta della presente è stato acquisito il solo parere favorevole in 
ordine alla regolarità tecnica (art. 49 del TUEL);   

ciò premesso, votando in forma palese (alzando la mano) con 10 voti favorevoli, 0 voti contrari e 0  
consiglieri astenuti, il consiglio comunale;  

 

DELIBERA 

1. di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del 
dispositivo;  

2. di approvare il Piano di razionalizzazione 2021 delle società pubbliche, Piano che si 
allega alla presente quale parte integrante e sostanziale (Allegato A);  

3. di dare atto che sulla proposta della presente è stato acquisito il parere favorevole in ordine 



 

 

alla regolarità tecnica (art. 49 del TUEL). 

 

Inoltre, il Consiglio comunale valutata l’urgenza imposta dalla volontà concludere tempestivamente 
il procedimento, volendo attuare quanto prima il disposto dell’articolo 20 del TUSPP,  

con ulteriore votazione in forma palese, con 10 voti favorevoli, 0 voti contrario e 0 consigliere 
astenuto: 

DELIBERA 

di dichiarare immediatamente eseguibile la presente (art. 134 co. 4 del TUEL). 

 

 

 
 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Delibera di C.C. N. 31 del 29.12.2021 
 

COPIA 
 
 

SETTORE AMMINISTRATIVO ED ECONOMICO-FINANZIARIO 
 

PARERE ESPRESSO AI SENSI DELL' ART. 49 

comma 1°, del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 
 
 
 
 
 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
 
 
 

 
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità TECNICA in quanto la proposta di 

deliberazione formalizzata col presente atto è conforme alle norme legislative e tecniche che regolamentano 

la materia. 

 

 

 
San Romano in Garfagnana, 29.12.2021 
 
 
 
 
 
 

Il Responsabile del SETTORE AMMINISTRATIVO 
ED ECONOMICO-FINANZIARIO 

 
F.to Milena Coltelli  

 
  



 

 

 
 
 

 
Letto, approvato e sottoscritto: 
 

IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO COMUNALE 
 

F.to Mariani Raffaella  F.to Boggi Giovanni 
 
 
    

PUBBLICAZIONE 
 

 
Pubblicata sul sito informatico del Comune di San Romano (www.comune.san-romano-in-garfagnana.lu.it) in 
data odierna, ai sensi dell’art. 32 comma 1 della legge 18.06.2009 nr. 69. 

 
Addì,   .  .     
 

IL RESPONSABILE DELL’ALBO ON-LINE 
Firmato Coltelli Milena 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Copia della presente deliberazione è stata pubblicata sul sito informatico del Comune (www.comune.san-
romano-in-garfagnana.lu.it) il giorno   .  .       ove rimarrà per 15 giorni consecutivi sino al giorno   .  .     ai 
sensi dell’Art. 124 comma1, del D.Lgs 18.8.2000 n. 267. 
 
 
Addì,   .  .     
 

IL RESPONSABILE DELL’ALBO ON-LINE 
F.to Coltelli Milena 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

 
Si certifica che la presente deliberazione  è divenuta esecutiva ai sensi  dell’Art. 134  del D.Lgs267/00: 
 

❑ Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (  .  .    ) - Art.134, comma 3° del D.Lgs 267/00. 
 

❑ È stata dichiarata immediatamente eseguibile - Art. 134 - comma 4° del D.Lgs 267/00 
 
Addì, 29.12.2021     

 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Boggi Giovanni 
 

 
Copia conforme all'originale, in carta libera, ad uso amministrativo. 
Addì 

IL RESPONSABILE 
DEL SETTORE AMM.VO 
ED ECONOMICO-
FINANZIARIO 

Rag. Milena Coltelli 
______________________________________________________________________________________
_ 
 

 

http://www.comune.san-romano-in-garfagnana.lu.it/

